
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il presidente scrive alla Procura della capitale 
che finora non ha aperto inchieste su Gladio 
L'Anm difende il giudice veneziano: 
«La sua richiesta era del tutto legittima» 

Cossiga: «Pronto a deporre» 
Offerta a Roma la testimonianza negata a Casson Felice Casson 

Cossiga ha clamorosamente cambiato idea: dira 
quello che sa su Gladio al magistrato. E dopo aver ri
sposto di no alla convocazione di Casson, ha scelto 
il suo interlocutore: il procuratore capo di Roma, 
Ugo Giudiceandrea. La sua testimonianza, stavolta, 
il capo dello Stato l'ha offerta spontaneamente. Co
si nella capitale l'inchiesta, dopo le furiose polémi
che dei giorni scorsi con Venezia, è stata avviata. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA Il presidente ha 
•cello II giudice da) quale farsi 
ascoltale. Dopo aver riflulalo 
l'invito a testlmoniaie che gli 
aveva rivolto ufficialmente il 
magistrato veneziano Felice 
Casson, il capo dello Sialo 
Cossiga ha offerto la sua •col
laborazione' alla Procura di 
Roma. E lo ha fallo scrivendo II 
4 dicembre una lettera al pro
curatore capo Ugo Giudicean

drea, dichiarandosi disponibi
le ad essere ascoltato come te
stimone nel) inchiesta su Gla
dio che la capitale, fino a Ieri, 
non aveva avviata 

Insomma tutte le polemiche 
sulla liceità della testimonian
za chiesta da Casson arrivale 
fino all'accusa mossa al giudi
ce veneziano di aver vilipeso il 
capo dello Stato, non avevano 
fondamento Resta il fatto che 

Mastelloni: «C'è una catena 
cjie lega Ga, Gladio e P2 » 
Grassini interrogato su Argo 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHRLI SARTORI 

••VENEZIA. Anche attorno 
a Gladio rispunta la P2. Parola 
del giudice Istruttore Cario 
Mastelloni- «Sta emergendo 
unacatena che parte da alcu
ni uomini della Cia, passa per 
gruppi pldubll ed arriva a Gla
dio". Emerge nella sua Inchie
sta, naturalmente, giunta ai 
gladiatori Indagando sul erot
to dell'aereo del Stó Argo 16. 
p sarebbero giudei nuovi atti, 
Ohe di questa «alena» paria-
4o. «procinto d'essere Inviali 
•HeCommlsstonesttagl. 
I Nel pacco «"documenti lnv 

partenza, diffìcilmente man
cheranno l verbali dell'Interro
gatorio del generale del cara
binieri Giulio Grassini, che 
Mastelloni ha ascoltato per 
cjuasl due ore Ieri pomeriggio. 
Grassini, formalmente, e stato 
convocalo perché nel novem
bre 1973, quando cadde Argo 
a Porto Marghera. comandava 
la Brigata carabinieri di Pado
va. Ricevette, dunque, tutti i 
rapporti sul caso e. presumi
bilmente, anche le indiscre
zioni. Ma si sarebbe parlato 
anche di P2. Della loggia II gè-
nenie dev'essere esperto Lui 
nega - «non sono mai stato 
Iscritto, mlatti mi hanno pro
sciolto» - ma nelle carte di 
OelU, ritenute vere dalla com-
mlsttone parlamentare d'In
chiesta, il suo fascicolo (il nu
mero 0515) è nutrito: tessere 
1.620, codice E-18/77. grado 
terzo, •maestro». 

Il generale, ormai in pen-

Labase 
dei gladiatori 
fu aperta 
con i soldi Cia 
• I ROMA. La base di Capo 
Marrargtu. nei pressi di Alghe
ro, in Sardegna, dove si adde
stravano I «gladiatori», venne 
aperta grazie ad un finanzia-
mento diretto dei servizi Usa, 
pari a chea 60 milioni di lire 
(del primi anni Cinquanta). 
La somma servi a costruire I 
primi tre manufatti delta base. 

È questo uno degli elementi 
che emergono dalla testimo
nianza • tuo tempo rilasciala 
al giudice Cario Mastelloni dal 
generale <wlMserctto Luigi 
TagilMiKmte.fji Officiale del 
Sitar e poi <U§fifr « addetto 
all'amml 
z i a La 

del servi-
ilanza di Ta-

gliamonte la parte della docu
mentazione che II giudice ve
neziano trasmise l'anno scor
so al Comitato parlamentare 
dLcontrolio sui servizi segreti 
Irrménto alla vicenda di •Argo 
16». l'aereo del Sid caduto 
(quasi certamente per un sa
botaggio) nel 1973. nel pressi 
di Marghera. TagjMamome 
avrebbe sapulo derfinanzia-
mento statunitense diretta
mente dal gen Ettore Musco, 
dall'ottobre 1952 al dicembre 
1955 capo del servizio segreto 

sione, e stato il primo capo 
del Sode, dal 13 gennaio 1978 
al maggio 1981. Fu nominato 
da. Aridreoul contemporanea
mente al capo del Sismi, Giu
seppe Santovito, tessera P2 
1.630, dieci numeri più in la. 
Due mesi dopo, le Br rapivano 
Moro Ed il sequestro venne 
gestito, con l'«eflicienza» or
mai nota, dall'accoppiata 
Grasslnl-Santovuo, cui sì ag
giunse il capo del Cesi»,: Wal
ter Pelosi anche lui nelle liste 
P2 M- - . -

Are wa, prima, il s»nf5r*ae -
allora comandava la Legione 
di Bolzano - era stato margi
nalmente coinvolto nellfn-
chiesta sugli attentali del 1971 
a Trento, commessi da •Infor
matori» di carabinieri e finan
za. I due corpi si accusavano a 
vicenda per le bombe. Fini 
con una assoluzione genera
le, indorata da qualche parola 
di fuoco del giudici contro la 
•inaffldabllllà» dei vertici delle 
forze dell'ordine. Grassini co-
munue non era imputalo Lo 
è invece - «concorso In favo
reggiamento» - nel processo 
in corso a Venezia sulle armi 
cedute dall'Olp alle Br Fu rin
viato a giudizio dallo stesso 
Mastelloni, ma l'altro giorno II 
pm. nella requisitoria, ha 
chiesto l'assoluzione. Che 
avrà potuto dire, su Gladio, il 
generale? «Non la conoscevo 
Anzi, mi sono sbagliato, vole
vo dire che non voglio dirvi 
niente», ha pasticciato davanti 
al giornalisti 

Libertini 
«Il Quirinale? 
Una tribuna 
politica» 
t*a ROMA. «Devo dire che 
non mi sento più garantito, nel 
suo ruolo istituzionale, dal 
Quirinale, divenuto una tribu
na politica. Se un presidente 
della Repubblica nella nostra 
Costituzione vuole «rendere 
nell'agone politico è suo diritto 
farlo, ma allora deve dismette
re la sua veste istituzionale» Lo 
ha dello Ieri II vicepresidente 
del senatori comunisti Lucio 
Libertini commentando la vi
cenda del presunto «complot
to» del quale Diego Novelli 
avrebbe «preavvertilo. Il segre
tario liberale Altissimo. <Mi pa
re ridicola ha dello Libertini -
l'idea che Diego Novelli abbia 
potuto parlare con qualcuno 
di un compiono contro Cossi
ga. Sono da anni umico di No
velli e l'ho frequentalo assai 
spesso negli ultimi mesi, e ciò 
di cui abbiamo parlato sono le 
voci sempre più frequenti al
l'interno della maggioranza e 
nella stessa De, volle ad una 
critica al presidente Cossiga e 
a preparare colpi di scena po
litici». Libertini si chiede per
chè si sia montata in modo 
•cosi vistoso la questione del 
presunto complotto, addebi
tandolo alla sinistra e ai comu
nisti» 

Cossiga ha evitato di depone 
dinanzi a Casson, un magistra
to «sessantottino» (cosi Ina 
definito il capo dello Stato) 
davvero tenace nella ricerca 
della verità «È prevenuto con
tro di me», aveva dichiarato il 
presidente evidenziando co
me il giudice veneziano lo 
avesse attaccato in una serie di 
articoli giornalistici Più affida
bile il capo dell'ufficio roma
no, Ugo Giudiceandrea che la 
mattina del 4 dicembre ha vi
sto arrivare sul suo tavolo la 
lettera del Quirinale nella qua
le Cossiga diceva di voler dire 
quanto in sua conoscenza sul
la struttura nazionale delle 
"Slaybchlndnets" 

La cosa sconcertante è che, 
a questo punto la magistratura 
romana ha dovuto porre fine al 
balletto delle polemiche con 
Venezia e aprire formalmente 
un fascicolo processuale Altri

menti In che processo sarebbe 
stato ascoltato Cossiga7 Passa 
in secondo piano, dunque, il 
braccio di 'erro Ira Roma e Ve
nezia sull Inchiesta. L ultimo 
episodio nsale •> ien mattina. 
Dopo aver diffuso un comuni
cato alla stampa, sottolinean
do come mancassero notizie 
di reato neila documentazione 
arrivala da Venezia, il procura
tore Giudiceandrea ha spedito 
un fax al collega veneziano 
Bruno Slclari, chiedendo altri 
atti istruttori e spiegazioni sul 
documento dei Sitar datato 
1959. il lem pò di ricevere il fax, 
e la replica è stala immediata-
mente piccata. «Non voglio es
sere polemico ma e una que
stione di lana caprina. - ha di
chiarato il sostituto procurato
re veneziano Gabriele Ferrari -
Rilevo soltanto che con il nuo
vo codice di procedura penale 
non c'è alcuna norma che pre
veda di precisare ipotesi di rea

to nella trasmissione di atti» 
D'accordo con il suo sostituto 
il procuratore Siclan «Anche 1 
fascicoli sulle notizie non co
stituenti notizie di reato posso
no diventare oggetto-di indagi
ne. A Roma potranno decidere 
se procedere o archiviare Gla
dio» 

Certo è che a Roma questa 
inchiesta, sospirata e temuta, 
rappresenta un problema dav
vero spinoso. L'unica preoccu
pazione di Giudiceandrea, nei 
giorni scorsi, è stata quella di 
non passare per «insabbiato-
re» Una preoccupazione che 
I ha portato anche a scrivere 
una lunga lettera, propno sul-
I «affare Gladio», a Cossiga e al 
ministro Vassalli Una lettera-
esposto contro Casson, ma 
che prendeva spunto da una 
interrogazione del Pei sul fatto 
che la Procura romana aveva 
insabbiato, negli anni scorsi, le 

inchieste più rilevanti «Noi 
non insabbiamo», aveva scritto 
il procuratore capo Ma oggi si 
trova in una situazione davve
ro imbarazzante: quella di es
sere considerato un magistrato 
di fiducia da parte del Quirina
le. 

E il giudice Casson? Saputa 
la notizia della lettera del capo 
dello Stalo a Giudiceandrea, 
ha preferito, come risposta più 
esplicita, il silenzio Chi ha par
lato, per difendere il magistra
to veneziano, è invece il comi
tato direttivo dell'Associazione 
nazionale magistrali «Connfc-
rimento alle Indagini in corso 

I giudice Casson e alle 
vicende che ne sono derivale, 
svolle dal giudice C 

senza entrare nel merito degli 
accertamenti giudiziari In cor
so, constata che l'azione dei 
magistrati che hanno ricercato 
la verità sui reati gravissimi di 
strage che hanno segnato tra
gicamente la storia recente del 

nostro paese, è stata troppo 
spesso intralciata e ostacolata 
da depistaggi posti in essere da 
settori delle istituzioni dello 
Stalo e da incomprensibili pro
lungate opposizioni di segreti 
di Stalo» Il direttivo dell'Anni, 
ha inoltre dedicato un elo
quente passaggio alla richiesta 
di Casson di ascoltare come te
stimone Cossiga «L'accusa di 
sconfinamento istituzionale 
addebitata ad un atto del giu
dice Casson appare strumen
tale ed incomprensibile poi
ché il vigente codice di proce
dura penale espressamente 
consente l'audizione come te
ste del presidente della Repub
blica e d'altronde ciò era con
sentito anche nella vigenza del 
vecchio codice secondo la più 
diffusa Interpretazione del det
tato della costituzione, tanto 
che vi è stato un precedente 
nella presidenza Pettini». 

Il comitato servizi avverte il presidente 
«Non accetteremo un soliloquio... » 
La conferma del Quirinale che Cossiga sarà ascolta
to la prossima settimana su Gladio dal Comitato 
parlamentare per I servizi non ha diradato l'atmo
sfera un po' insana che circonda l'imminente audi
zione del capo dello Stato. Unanime il Comitato: 
•Non potrà essere un soliloquio». «Questo ci costrin
gerebbe ad un gesto di rottura», aggiunge il sen. 
Onorato. Tortoreìla polemizza con Andreotti. 

oionoio BRASCA POUMÀ 

• I ROMA. Sulla «puntigliosa» mattinala («Il tempo dlìeggere 
nota del Quirinale filtrano a se- ' l e carte») all'on. Segni, che 
ra ire aggettivi dalla sala Irreur drètledeilCUrMlaM. -»"# 
lavora «Comitato parlarne*!*^ $ l t t s e » f l o ^ . 4 U » » 
re di controllo sui servizi segre- meno diplomatico «preoccu

pante». CI si rilerisce al passo 
detta nota in cvLsJ.fa lina riser
va sulla moduliti <H svolgimen
to dell'audizione, che ne da' 
svolgersi «nelle forme e nei 
modi conformi afta posizione 
costituzionale del capo dello 
Stalo». Onorato avverte, e in
sieme rivela. «Tutto II Comita
to, ed Insisto tul carattere una
nime della posizione, « dell'o
pinione che non aia accettabi
le un soliloquio. L'audizione • 
qualunque audizione-consiste 
In un dialogo, e a tale prassi 

ti che conduce una delle inda
gini su Gladio, e cui In questo 
quadro è demandalo il compi
to di ascollare II capo dello 
Slato nella sua duplice qualità 
di ex sottosegretario alla Dife
sa (quendo ebbe «Il privilegio» 
di richiamare in servizio un pu-

5no di gladiatori, e di ex presi-
enti del Consiglio). I Ire ag

gettivi li snocciola al giornalisti 
Pier Luigi Onorato, senatore 
della Sinistra Indipendente. Ma 
ci vuol poco a capire che non 
parla solo a titolo personale. II. 
primo è •rassicurante»' si pren
de atto che i tempi dell audi
zione del presidente della Re
pubblica sono considerati ine
vitabilmente stretti, e che quin
di è già possibile dare per 
scontato che tra mercoledì e 
giovedì della prossima letuma-
na gli otto componenti II Comi
tato si incontreranno con Cos
siga, al Quirinale Lo stesso 
presidente della Repubblica lo 
aveva del resto confermato in 

FUMQ Martini 

non intendiamo venir meno», 
E se questa prassi (osse conte
stata, o al limile rifiutala? «Ad 
un gesto di ro-tura istituzionale, 
bisognerebbe replicare con un 
gesto ugualmente di rottura» 

«Sconcertante» è il terzo ag
gettivo, e chiosa un altro pae
saggio della noia, quello in cui 
il capo dello Stalo che aveva 
detto no al giudice di Venezia, 
dice si ad un eventuale testi
monianza davanti al giudice di 

Roma. «Lascio a voi -dice Ono
rato ai giornalisti- Il giudizio su 
Quest'uso selettivo dell'obbligo 

i render testimonianza». E an
che il sen Ferdinando Imposi-
malo, ex giudice, si dice assai 
perplesso- «E' un fatto che de
ve preoccupare quanti hanno 
a cuore II buon funzionamento 
delta giustizia». 

Inutile a questo punto ciur
lar nel manico le tensioni che 
si sono accumulale,per la len
tezza con cui si e giunti alla 
conferma dell'audizione ri
schiano di sommarsi a quelle 
provocale dalla perdurante in
certezza sulle modalità del

l'audizione e in pochi casi co
me questo la forma è sostanza, 
eccome Tanto più che il tra
mite (defatigante) tra Quirina
le e Comitato è stalo Giulio An
dreotti ti cui atteggiamento 
gravemente contraddittorio ha 
certamente avuto un peso nel 
creare queste tensioni. E* tor
nato a nlevario Ieri 11 vice-pre
sidente del Comitato, Aldo 
Tortoreìla (che dall'inizio non 
ha lesinato richiami alla essen
ziale esigenza che non venga 
stravolta la natura stessa di 
un'eudlzlene parlamentare), « 
che. ha otate«ta]p,*Kveren>en-^ 

i>p^te^deXfertrt9l^^'* 
ne che tocca al Parlamento 
esprimersi su Gladio salvo poi 
ad esprimere un giudizio di as
soluta legittimità dell'Opera
zione «In questo modo An
dreotti ha cercato di vincolare 
il parere della propria maggio
ranza», ha osservato Tortoreì
la: •Noi invece esortiamo la 
maggioranza ad esprimere un 
parere Ubero e obiettivo sulla 
base della valutazione dei fat
ti», e, «in base a quel che ab
biamo conosciuto», i commis
sari dell'opposizione di sinistra 
ritengono che «Gladio è del 
tutto illegittima, e lo documen
teremo» 

Inevitabile che, in questo cli
ma, anche per le audizioni di 
ieri l'interesse si sia appanna
to. Ammalato l'ex presidente 
del Consiglio Ermi» Colombo, 
e dei lutto ignaro il boss della 
De abruzzese Remo Gaspari 
(come Fanfani. di cui fu mini
stro della Difesa, non fu infor
malo di nulla), sono stati a 
lungo interrogati l'attuale capo 

del Sismi amm Fulvio Martini 
e il suo predecessore gen Ni
netta Lugaresl Martini aveva 
introdotto l'uso dell'informati
va ai capi di governo (ma ne 
tacque a Fanfani); Lugaresl 
prese il posto del piduista Sa-
tovilo che non gli passo le con
segne, con il risultalo che il ca-
pò del servizio ripulito non po
tè dire di Gladio al presidente 
del Consiglio Spadolini. 

«Altissimo? 
Legge troppi gialli» 
dice Novelli 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA E arduo convince
re Diego Novelli a tornare per 
un chiarimento definitivo sul 
tormentone de! -complotto» 
contro Cossiga Lex sindaco 
di Tonno è visibilmente infasti
dito «Tanto rumore per nulla» 
commenta 

Novelli, come è naia questa 
storta del complotto autun
nale contro il Presidente, 
che secondo Altissimo tu 
avresti «previsto» già a fine 
luglio? 

Tanto per cominciare Io stes
so Altissimo ha precisato di 
non aver astutamente paria 
lo di complotti D altra parte 
non mi riesce semplice capire 
come sia stato montato ti caso 
Quando lunedi scono mi han
no avvisato che a Montecitono 
circolava questa strana voce e 
che si cercava di coinvolgermi 
dissi e lo npeto non può esse
re una cosa sena 

Come ti aei spiegato questa 
accusa sorprendente. Novel
li che (a II cospiratore? 

Dappnma credevo che si allu
desse a una sene di conversa
zioni avvenute nel Transatlan
tico a fine luglio, durante la di
scussione sulla legge Mamml 
La presenza dei parlamentari 
era obbligatoria In quei giorni 
insieme a Guido Quaranta il 
giornalista dell'Espresso», un 
vecchio collega ed amico ave
vamo un pò Ironizzato sullo 
scioglimento anticipalo delle 
Camere che molti paventava
no La situazione era oggettiva
mente precaria te dimissioni 
dei mtnistn della sinistra de, 
Craxi che minacciava di far ca
dere il governo e da tempo, 
per di più si sussurrava l'ipote
si che il Caf I asse Graxi-An-
dreotti-Forlanl volesse chiede
re a Cossiga dimissioni antici
pate, per avere disponibile tut
to lo scacchiere delle nomine 

Cere davvero aria di mana-
t/ref dunque? 

Eccome. Tanto che lo stesso 
Cossiga volle precisare che 
avrebbe lasciato il Quirinale 
solo alla scadenza del manda
to E a metà marzo, su Avveni
menti, io stesso avevo scritto, 
sotto il titolo «Repubblica pre
sidenziale Craxi. come voleva -

si dimostrare», le seguenti pa
role «Ora Craxi si è fatto dise
gnare dal grande sarto delle 
istituzioni il dottor sottile Giu
liano Amato un modello di re
pubblica a sua immagine e so
miglianza Il 1992 è vicino 
(sempre che addirittura non 
succeda qualcosa prima)» 

Il tuo primo pensiero è stato 
che Altissimo i l riferisse • 
queste vod... 

Si Dopodiché, quando mi è 
stato precisato il giorno dopo 
che Altissimo si riferiva invece 
a un colloquio personale con 
me. ho fatto mente locale E ho 
ricostruito cosi in una di que
lle "code" del passeggio nel 
Transatlantico - e era Quaran
ta c'erano altri deputati, come 
Monella e Balzanti - incocciai 
in un crocchio Altissimo lo so
stenni ancora una volta la lesi 
che e era, da parte del Caf, in
teresse a sbaraccare anche la 
presidenza della Repubblica 
Altissimo, altrettanto seria
mente, disse «Diego ti sbagli, 
qui non siamo al tempo di 
Leone quando nella De e nel
la maggioranza e erano sma
gliature Oggi quello che tu 
chiami il Caf ha interesse a 
mantenere in piedi Cossiga, a 
costo di imbalsamarlo» 

Ma U segretario del FU dice 
che quel giorno d fu tu> se
guilo, nel «Morente «la 
Campana». 

No, no ma che seguilo ..Altis
simo propose a me e a Qua
ranta una «rimpatriata fra ton-
ncsi- E Fissammo un appunta
mento a colazione per il giove
dì successivo, il 2 agosto Qua
ranta venne con la moglie. 
Non parlammo affatto del Qui-
nnale A tavola eravamo in 
quattro, ci vuole poco a con
trollare quale è la verità 

Perchè Attissimo avrebbe 
avvertilo l'esigenza di «rife
rire» le converuzioni a Cos
siga con «u tono aliarmbti-
co? 

Ah, davvero non ho idea In 
questi giorni sono corse mille 
interpretazioni, le più strambe 
E io. francamente, ho di me
glio da fare che inseguire i pet
tegolezzi Forse Altissimo leg
ge troppi libn gialli e io invece 
non ho tempo per farlo 

Una nota fu inviata a Truman 
«Così salveremo il Papa» 

OIANNI CIPRIANI 

••ROMA «Esiste l'effettiva 
possibilità che il Vaticano ven
ga occupato dalle truppe co
muniste quindi dobbiamo stu
diare il modo per Invitare il Pa
pa a venire in esilio negli Stati 
Uniti* Questo il testo di un 
•memorandum» preparato II 
18 gennaio 1951 per II presi
dente Truman Solo adesso il 
documento custodito nei «Na
tional archives» di Washington, 
•declassiflcato» da pochi mesi, 
consente di capire che quell'I
potesi lu realmente presa In 
considerazione dagli america
ni Tanto che il segretario di : 
Stalo Dean Acheson, prepara 
addirittura un «memorandum» 
per il presidente Truman 

Naturalmente anche consi
derando Il periodo in cui fu 
preparata la nota, 18 gennaio 
1951, e dllficile stabilire se gli 
americani temessero realmen
te un invasione delle truppe 
sovietiche e un'occupazione 
del Vaticano, oppure se I ipo
tesi fosse utilizzata strumental
mente per condizionare la po
litica dei governi italiani 

Il memorandum per il presi
dente preparato da Dean 
Acheson (I uomo che impose 
nel 1949 la scissione sindaca

le), si basa sulla «consulenza» 
di Norman L Stamps, assisten
te professore di Scienze politi
che alla Rutgers University 
•Stamps - si dice nella nota In
viata a Truman - ha scritto sug
gerendovi che In vista di quello 
che egli definisce I effettiva 
possibilità che il Vaticano ven
ga occupato dalle truppe co
muniste, deve essere presa In 
seria considerazione fa possi
bilità di Invitar!" il Papa a venire 
negli Stati Uniti come un uo
mo di governo In esilio» «Non 
e è un pericolo Immediato di 
occupazione comunista del 
Vaticano - prosegue la nota -
fino a quando il pericolo non 
sarà imminente, sarebbe pre
maturo Invitare il Papa a la
sciare la Sacra Diocesi Tutta
via se gli avvenimenti dovesse
ro prendere una piega tale da 
mettere in pencolo la Santa 
Sede, Il nostro governo do
vrebbe accertarsi in forma pri
vata circa la volontà del Papa 
prima di estendergli un invito a 
venire in questo Paese. Egli po
trebbe infatti preterire I asilo di 
un altro paese occidentale La 
sua presenza qui probabil
mente susciterebbe le rimo
stranze del protestanti, specie 

perche non sarebbe possibile, 
come suggerisce il professor 
Stamps, trattarlo 'come altri 
governanti in esilio'» 

•Suggerisco - conclude il 
Segretario di Stalo - che la let
tera del professor Stamps ven
ga presa in considerazione da 
un membro del Suo staff con il 
Suo avallo ed allego una bozza 
con suggenmenti su come 
comportarsi» 

ti «memorandum» * datato 
gennaio ISSI Dicci mesi più 
tardi, ad ottobre il generale 
Musco, come è scrìtto nella re
lazione inviata da Andreotti in 
commissione Stragi, preparò 
una nota per il capo di Stato 
Maggiore per sostenere l'esi
genza di costruire una «rete 
clandestina», anche perché gli 
americani, disse il capo del Si
tar, avevano già organizzato «a 
nostra insaputa», una struttura 
simile nell Italia settentrionale 
Insomma l'emergenza Vatica
no» e lo studio di una eventua
le «esflllrazlone» del Papa, av
vennero In un periodo in cui 
gli Stati UniU disponevano, 
senza controlli da parte del go
verno Italiano, di organizzazio
ni e strutture, tra cui propno la 
Gladio, nella sua versione «em
brionale». 

Sulla preoccupazione ame

ricana di allontanale in tutti l 
modi lo «spettro» comunista ed 
impedire un'avanzata delle si
nistre, c'è un'ampia letteratu
ra Nell'ultima seduta della 
commissione Stragi, il radicale 
Roberto Cicciomessere ha^an-
che letto il testo di un tele
gramma di «Interferenza» Invia
to ne) 1958 dall'ambasciatore 
a Roma, Clare Luce, al segreta
rio di Stato «Sappiamo, da al
cune voci, che il presidente 
Gronchi sta tentando di rimuo
vere il generale Manclnelli da 
capo di Stato Maggiore Manci-
nelll è amichevole, collabora 
con noi, è affidabile durante 
la visita del ministro della Dife
sa Taviani a Washington, ricor
dategli l'importanza che noi 
attribuiamo alla prosecuzione 
dei rapporti con Manclnelll» E 
sui «misteri atlantici», ieri il se
natore comunista Francesco 
Macia ha inviato una lettera al 
presidente della commissione 
Stragi, Gualtieri per chiedere 
I acquisizione di una serie di 
documenti Tra questi i proto
colli segreti Nato «essenziali ai 
nostri lavori alta luce dell'audi
zione del senatore Taviani», 
I elenco dei 'gladiatori» e gli at
ti completi relativi ai tentato 
golpe De Lorenzo sui quali è 
stato tolto il segreto di Slato. 

...in dicembre 
conbipel conviene di più per: 

w prezzo 
k. qualità 
tv assortimento 
tv custodia gratuita pellicce 
k comodi pagamenti rateali 

per questo i "grandi" negozi conbipel 
non hanno concorrenza 

conbipel 
shearling pelle •pellicce 

aperto 
sabato e domenica 
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